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Percorso 2025

Circular Economy Lab è un’iniziativa di Intesa Sanpaolo Innovation Center e Cariplo Factory

Percorso annuale dell’Alleanza e 
programma Call4Circular Solutions
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Intesa Sanpaolo Innovation Center 

è la società del Gruppo Intesa Sanpaolo 

dedicata all’innovazione di frontiera. 

Esplora scenari e trend futuri, sviluppa 

progetti multidisciplinari di ricerca 

applicata, supporta startup, accelera la 

business transformation delle imprese 

secondo i criteri dell’Open Innovation e della 

Circular Economy, favorisce lo sviluppo di 

ecosistemi innovativi e diffonde la cultura 

dell’innovazione, per fare di Intesa Sanpaolo 

la forza trainante di un’economia più 

consapevole, inclusiva e sostenibile.

Cariplo Factory è un hub di innovazione 

che disegna processi di innovazione per 

favorire la crescita di aziende e startup, 

istituzioni e realtà non profit. Attraverso 

un set proprietario di strumenti e 

metodologie, supporta l’ideazione, lo 

sviluppo e il lancio sul mercato di nuove 

idee, prodotti e servizi, soprattutto ad alto 

potenziale di impatto sociale, ambientale 

e culturale. Cariplo Factory è una Società 

Benefit nata nel 2016 da Fondazione 

Cariplo.

www.cariplofactory.it

Due partner,

un’unica missione

Sperimentare e diffondere nuovi 

modelli di creazione del valore in grado 

di coniugare lo sviluppo delle imprese e 

delle organizzazioni con la tutela e la 

valorizzazione del capitale umano, 

naturale, sociale ed economico.

www.intesasanpaoloinnovationcenter.it

Circular Economy Lab: una partnership strategica tra due player di rilievo del 
panorama dell’innovazione italiano

CIRCULAR
EDUCATION

CIRCULAR
CONNECTION

CIRCULAR
INNOVATION
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L’aggiornamento del Manifesto, avvenuto a dicembre 2024, nasce dall’intenzione espressa dalle aziende aderenti di rafforzare il ruolo e il posizionamento 

dell’Alleanza.

Nel nuovo Manifesto, basato su 5 principi guida, si evidenzia il ruolo centrale dell’economia circolare a livello di sistema paese, si esprime una nuova 

visione che include il principio di redesign delle logiche di creazione del valore d’impresa e si definiscono i target che le imprese dell’Alleanza condividono sul 

piano del business, della ricerca e dell’advocacy.

Gli elementi distintivi del nuovo Manifesto dell’Alleanza

Business and 

Strategy

Leadership and 

Advocacy

Knowledge and 

Research

ObiettiviAree tematiche

➢ Individuare opportunità di collaborazione e simbiosi industriale

➢ Individuare filiere circolari strategiche per la competitività 

internazionale

➢ Esplorare e implementare nuove tecnologie

➢ Digitalizzare le informazioni lungo le filiere

➢ Stimolare l’adozione di standard condivisi

➢ Dialogare con la istituzioni per promuovere l’Economia 

Circolare

5 Principi guida Open Innovation Life Cycle Thinking
Massimizzazione 

Valore Prodotti
Formazione Trasparenza

Timing

Breve Periodo

Breve/Medio Periodo

Breve/Medio Periodo

Breve/Medio Periodo

Medio/Lungo Periodo

Medio Periodo



4

Analisi degli obiettivi del 

Manifesto e validazione della 

roadmap 2025 per l’Alleanza

Seminario frontale per favorire 

l’ispirazione e il confronto tra 

imprese attraverso la 

presentazione di best practice 

internazionali cross-settoriali 

Workshop interattivo con tool di design 

thinking per individuare e prioritizzare 

bisogni di trasformazione circolare 

trasversali e cross-settoriali

Scadenza per la formalizzazione dei 

need di innovazione circolare congiunti, 

traducendoli in verticali tecnologici su cui 

attivare le attività di scouting

Circular Open Innovation Platform* 

per l’identificazione di realtà 

innovative in grado di rispondere ai 

bisogni trasformativi identificati

Evento finale di racconto del 

percorso annuale e presentazione 

delle soluzioni individuate, con 

momenti di networking atto a 

favorire potenziale collaborazione 

startup/azienda(e)

Il piano operativo di attività per il 2025  
La roadmap 2025 mira a favorire sinergia e contaminazione tra aziende membri e realtà innovative internazionali

Circular Open Innovation Platform* : strumento digitale operato dal CE Lab e brandizzato Alleanza, finalizzato a convogliare e captare proattivamente le proposte di innovazione dal panorama internazionale

08 Maggio – Kick off 2025

12 Giugno - Ispirazione

15 Luglio – Esplorazione

30 Ottobre – Lancio 

20 Gennaio 26 – Evento Finale

12 Settembre – Validazione

Siamo qui
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• Focus su rischi di 

approvvigionamento, 

importanza economica e 

normativa europea (Critical 

Raw Materials Act)

• Progetti strategici di estrazione, 

trasformazione e riciclo per 

rafforzare la sicurezza e 

l’indipendenza dell’UE.

Materie Prime Critiche e 

Strategiche

• Approccio strategico per 

ottimizzare i flussi di risorse tra 

imprese, migliorando impatto 

economico e ambientale

• Casi studio internazionali: 

Western Cape Industrial 

Symbiosis Programme 

(Sudafrica) e Kalundborg 

(Danimarca)

Simbiosi Industriale

• Strumento per tracciare 

materiali, componenti e impatti 

ambientali di un prodotto lungo 

l’intero ciclo di vita, facilitando 

riuso, riparazione e riciclo.

• Use case pilota dal CIRPASS 

per mettere in luce pro e contro 

di applicazione del DPP nei 

settori batterie, IT e tessile

Passaporto Digitale di Prodotto

• Programma strutturato di 

venture building per la 

digitalizzazione e 

innovazione delle PMI nel 

settore navale e portuale. 

• Sviluppo di piattaforme digitali, 

automazione e soluzioni 

innovative per la supply chain 

marittima.

Venture Building

Gli ambiti tematici del Seminario Ispirazionale
Quattro verticali di rilievo strategico su cui effettuare approfondimenti e disegnare possibili 

attività sinergiche
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La metodologia di lavoro del Workshop Esplorativo

Recupero 

CRM

Materiali 

alternativi

Efficienza 

energetica

Reflui idrici

Tracciabilità 

(DPP)

Asset sotto 

- utilizzati

Rilevanza strategica 

per azienda

Fattibilità di 

implementazione nel 

progetto

Allineamento 

strategico con 

Italia / EU

Impatto per 

posizionamento  

Alleanza
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Call4Solution – I tre ambiti di analisi prioritari

Tecnologie di recupero di CRM funzionali alla transizione ecologica e 

digitale (es. RAEE)

Business model per valorizzazione di asset e immobili sottoutilizzati in 

ottica di rigenerazione ambientale e sociale, anche a fini turistici

Tecnologie digitali abilitanti la tracciabilità di filiera utili al DPP (es. 

software per data storage degli stakeholder lungo la filiera)
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Call4Solution – Fasi e attività progettuali 

3 settimane 4 settimane 3 settimane Mezza giornata

T
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3 mesi

Oltre ai team delle aziende, le 
attività hanno previsto il 
coinvolgimento di membri del CE 
Lab con competenze distintive in 
ambito innovazione e circular 
economy con il coinvolgimento di 
esperti esterni, non in situazioni di 
conflitto di interesse, con know-how 
complementare (i.e. esperti IP, 
R&D, TT, mercato).

Analisi Need

CONNECT
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• Setup e definizione degli 

obiettivi, pianificazione di 

dettaglio

• Identificazione delle sfide di 

innovazione condivise e 

definizione dei criteri di 

scouting (es. TRL, 

geografia,…)

• Validazione dello scopo di 

ricerca e dei 

testi/regolamenti di 

partecipazione

• Apertura e promozione di 

una piattaforma web per 

raccogliere le candidature 

a livello italiano e 

internazionale

• Ricerca attiva di 

soluzioni tramite network 

internazionale e 

database interni

• Raccolta e gestione delle 

candidature spontanee

• Continua comunicazione 

e promozione 

dell’iniziativa

• Primo screening e 

presentazione alle 

aziende delle migliori 

soluzioni tecnologiche in 

itinere tramite one-pager

• Valutazione, 

prioritizzazione e 

selezione congiunta delle 

migliori candidature

• Identificazione della

short-list in 

collaborazione con le 

aziende partner

• Incontri di 

approfondimento con 

startup

• Selezione delle migliori 

candidature per il Demo 

Day

• Design, organizzazione 

e promozione del Demo 

Day

• Pitch delle migliori 

startup

• Facilitazione del match-

making startup-aziende

Dettaglio delle fasi
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Infografiche: overview

STARTUP IN DATABASE

126

INGAGGI ATTIVATI

CANDIDATURE RICEVUTE

81

SOLUZIONI PRESENTATE

41

74
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Percorso 2025

Circular Economy Lab è un’iniziativa di Intesa Sanpaolo Innovation Center e Cariplo Factory

Il posizionamento dell’Alleanza 
attraverso il Joint Statement per il CE Act
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L’aggiornamento del Manifesto, avvenuto a dicembre 2024, nasce dall’intenzione espressa dalle aziende aderenti di rafforzare il ruolo e il posizionamento 

dell’Alleanza.

Nel nuovo Manifesto, basato su 5 principi guida, si evidenzia il ruolo centrale dell’economia circolare a livello di sistema paese, si esprime una nuova 

visione che include il principio di redesign delle logiche di creazione del valore d’impresa e si definiscono i target che le imprese dell’Alleanza condividono sul 

piano del business, della ricerca e dell’advocacy.

Gli elementi distintivi del nuovo Manifesto dell’Alleanza

Business and 

Strategy

Leadership and 

Advocacy

Knowledge and 

Research

ObiettiviAree tematiche

➢ Individuare opportunità di collaborazione e simbiosi industriale

➢ Individuare filiere circolari strategiche per la competitività 

internazionale

➢ Esplorare e implementare nuove tecnologie

➢ Digitalizzare le informazioni lungo le filiere

➢ Stimolare l’adozione di standard condivisi

➢ Dialogare con la istituzioni per promuovere l’Economia 

Circolare

5 Principi guida Open Innovation Life Cycle Thinking
Massimizzazione 

Valore Prodotti
Formazione Trasparenza

Timing

Breve Periodo

Breve/Medio Periodo

Breve/Medio Periodo

Breve/Medio Periodo

Medio/Lungo Periodo

Medio Periodo
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Il CE Act come momento cruciale per l’attuazione di una roadmap congiunta

Il joint statement prende ispirazione da documenti strategici riconosciuti a livello comunitario e internazionale

Per cogliere appieno questa opportunità, il CE Act deve inquadrare l’Economia 

Circolare come un imperativo di Politica Industriale* promuovendo un vero e proprio 

Mercato Unico Circolare** e contribuendo allo sviluppo di nuovi investimenti 

caratterizzati da logiche di de-risking***. 

*M. Draghi, The future of European Competitiveness (2024) 
**E. Letta, Much more than a market (2024) 
***Ellen MacArthur Foundation, Università Bocconi, Intesa Sanpaolo, The CE as a de-risking strategy (2021) 

https://commission.europa.eu/document/download/97e481fd-2dc3-412d-be4c-f152a8232961_en?filename=The%20future%20of%20European%20competitiveness%20_%20A%20competitiveness%20strategy%20for%20Europe.pdf
https://www.consilium.europa.eu/media/ny3j24sm/much-more-than-a-market-report-by-enrico-letta.pdf
https://group.intesasanpaolo.com/content/dam/portalgroup/repository-documenti/newsroom/news/White_paper_Circular_Economy_de-risking_Strategy_driver_Superior_Risk-adjusted_Returns.pdf
https://group.intesasanpaolo.com/content/dam/portalgroup/repository-documenti/newsroom/news/White_paper_Circular_Economy_de-risking_Strategy_driver_Superior_Risk-adjusted_Returns.pdf
https://group.intesasanpaolo.com/content/dam/portalgroup/repository-documenti/newsroom/news/White_paper_Circular_Economy_de-risking_Strategy_driver_Superior_Risk-adjusted_Returns.pdf
https://group.intesasanpaolo.com/content/dam/portalgroup/repository-documenti/newsroom/news/White_paper_Circular_Economy_de-risking_Strategy_driver_Superior_Risk-adjusted_Returns.pdf
https://group.intesasanpaolo.com/content/dam/portalgroup/repository-documenti/newsroom/news/White_paper_Circular_Economy_de-risking_Strategy_driver_Superior_Risk-adjusted_Returns.pdf
https://group.intesasanpaolo.com/content/dam/portalgroup/repository-documenti/newsroom/news/White_paper_Circular_Economy_de-risking_Strategy_driver_Superior_Risk-adjusted_Returns.pdf
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La circolarità come leva strategica e nuovo paradigma economico
La circolarità non è un onere di mitigazione, ma un paradigma economico rigenerativo

Competitività e Innovazione: Ridurre l'uso di materie prime vergini e 

stimolare la leadership tecnologica europea

Transizione Culturale: Valorizzare il ruolo della società civile e proteggere e 

rigenerare il capitale naturale

Resilienza e Sicurezza: Ridurre la dipendenza da Materie Prime Critiche 

(CRM) e aumentare l'autosufficienza
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Le richieste programmatiche dell’Alleanza per il CE Act europeo
Per trasformare la visione in realtà, l’Alleanza esorta la Commissione a focalizzare l'EU Circular Economy Act 

sui seguenti elementi legislativi e programmatici

Creazione di un mercato 

unico per la Materie Prime 

Seconde

Stimolo alla domanda e 

agli investimenti su larga 

scala

Progettazione Circolare e 

Responsabilità estesa del 

Produttore

Pillar A Pillar B Pillar C
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Creazione di un mercato unico per la Materie Prime Seconde

✓ Armonizzi e semplifichi i quadri normativi su prodotti a fine vita le cui filiere di recupero sono già sviluppate e su prodotti a fine vita 

contenenti Materie Prime Critiche il cui recupero possa generare nuove opportunità di mercato, facilitando la movimentazione di merci e il 

relativo riciclo/riutilizzo

✓ Introduca criteri di End-of-Waste (EoW) a livello UE chiari e semplificati per facilitare la circolazione transfrontaliera delle MPS di alta

qualità, rendendole competitive rispetto alle materie prime vergini.

✓ Valuti, in modo proporzionato e coerente con le esigenze di mercato, l’introduzione di meccanismi di controllo delle esportazioni e delle 

importazioni, con il duplice obiettivo di limitare i leakage di materiali utili all’industria europea del riciclo, e di garantire, attraverso misure 

graduali e condivise con gli stakeholder, un level playing field per il mercato interno delle materie prime seconde. 

La frammentazione normativa ostacola la creazione di un mercato efficiente e la scalabilità industriale. Si chiede che il CE Act

Pillar A Pillar B Pillar C
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Stimolo alla domanda e agli investimenti su larga scala

• Definisca obiettivi progressivi e condivisi per il contenuto minimo di riciclato (Post-Industrial Recycled e Post-Consumer Recycled) in

settori chiave e prodotti rilevanti, in modo da promuovere in maniera efficace la domanda di Post-Industrial Recycled e Post-Consumer

Recycled proveniente dall’UE;

• Utilizzi la leva degli Appalti Pubblici Verdi (GPP) come strumento di politica industriale per generare una domanda forte e stabile di MPS,

incentivando le autorità pubbliche a dare priorità all'acquisto di prodotti rigenerati o circolari;

• Preveda meccanismi di sostegno finanziario e semplificazione dei permessi che promuovano l'azione coordinata e gli investimenti su

larga scala sia nelle tecnologie digitali abilitanti modelli di EC (es. Digital Product Passport) sia nelle infrastrutture di raccolta, riuso,

ricondizionamento, riciclo e recupero energetico a supporto delle filiere industriali circolari;

• Riconosca il recupero energetico come l'opzione più efficace per i rifiuti residui che non possono essere riciclati, in linea con la Direttiva

Quadro sui Rifiuti. 

La stabilità della domanda è cruciale per giustificare gli investimenti necessari su larga scala. Si chiede che il CE Act:

Pillar A Pillar B Pillar C
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Progettazione Circolare e Responsabilità estesa del Produttore

• Rafforzi ulteriormente requisiti di Progettazione Ecocompatibile (Ecodesign) che rendano i prodotti più duraturi, riparabili e riciclabili,

riducendo al massimo la necessità di utilizzare materie prime vergini;

• Garantisca che i regimi di Responsabilità Estesa del Produttore (EPR) incentivino i produttori a commercializzare prodotti più circolari

e sostenibili, minimizzando così l’impatto delle tasse da versare per coprire i costi di gestione e riciclo e fornendo un contributo fattivo

alle iniziative di ecodesign e di riutilizzo.

In un modello circolare il focus sulla value chain si sposta a monte, sulla fase di progettazione. Si chiede che il CE Act:

Pillar A Pillar B Pillar C



18

Conclusioni

In sintesi, l'EU Circular Economy Act deve essere lo strumento amministrativo per la 

trasformazione economica e industriale dell'Europa, non solo ambientale. Le aziende 

dell'Alleanza Italiana per l'Economia Circolare sono pronte a sostenere questo percorso di 

transizione circolare. 

L’Alleanza invita a tenere in grande considerazione queste prospettive di una parte del tessuto 

produttivo italiano nella stesura delle disposizioni legislative.

Restiamo a completa disposizione per un dialogo. 

Cordiali Saluti.

Le aziende dell’Alleanza Italiana per l’Economia Circolare.
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Grazie

20 gennaio 2026

Circular Economy Lab è un’iniziativa di Intesa Sanpaolo Innovation Center e Cariplo Factory
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